Il dromedario
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Il dromedario appartiene alla famiglia dei Camelidi.

E' diffuso In Asia, Africa settentrionale, e per intervento dell'uomo anche in Australia.

Il dromedario ha 4 zampe, si nutre di vegetali, ma in caso di siccità mangia di tutto

Come si riproduce facendo cuccioli, è un mammifero.

L'origine del nome proviene dal greco che significa strada (Dario, imperatore persiano che secondo la leggenda possedeva un giardino pensile nel quale si divertiva ad organizare gare in groppa ai caratteristici cammelli dal quale prendono il nome.)  Dal 1622 al 1944 il dromedario è stato presente a Pisa, nella tenuta di San Rossore,dove è stato nuvamente introdotto nel 2014.

Curiosità

In base ai resti fossili ritrovati, l'animale popolava alcuni millenni or sono anche l'America settentrionale ma è assai probabile che il dromedario sia stato addomesticato nella Penisola Araba tra il V e il IV millennio a.C.

Qui esso divenne cavalcatura, animale da soma, produttore di latte, carne e pelle: prodotti essenziali ai beduini che conducevano una vita nomade nella steppa e nei deserti.

Secondo un noto adagio l'uomo sarebbe così diventato il "parassita” del suo dromedario che, con altrettanto nota espressione araba, fu definito safīnat al-barr, ovvero "nave del deserto", per la sua capacità di percorrere lunghe distanze su terreni abbastanza accidentati e in carenza di alimenti solidi e liquidi. 

Il dromedario non è estinto in natura, pur vivendo anche in cattività o al di fuori del suo areale originale
Angelo
